
Fiat Mirafiori 

400 rientri, 
ma i dubbi 
restano 
• TORINO Mirallon continuerà 
ad essere una fabbrica di automo
bili'' La domanda, che riguarda il 
hjturodirnlgllaiadilavo.raton si ri
propone periodicamente da qual
che anno a questa pane Ed ogni 
volta la Fiat risponde ani assicura
zioni che non rassicurano affatto, 
anche perche le garanzie (ornile 
durano qualche mese soltanto 11 
copione è slato replicato ieri du
rante I ennesima verifica sulle pro
spettive degli stabilimenti automo
bilistici tonnesi tra i dirigenti azien
dali (i direttori delle relazioni sin
dacali Figurane Gasca) e I segreta
ri nazionali dei metalmeccanici 
(Susanna Camuso della Fiom, 
Pierpaolo Barelta della Firn e Ro
berto Di Maulo della Ullm) 

Qualche notizia confollante la 
Hai I ha data Grazie alla ripresa di 
mercato nonclsarannoquest~an< 
no ncoisi alla cassa integrazione 
straordinaria e rientreranno al la
voro entro la fine di gennaio 4D0 
del 1490 cassintegrati a zero ore 
i8b0 lavoratóri dt Mirafiori e Rivalla 
sospesi un anno la, 630 lavoratoti 
delle labbnche chiuse a Chivasso e 
Villaslellone) Dei 400 rientri, 250 
avverranno alla carrozzeria di Ri
valla e 150 alla meccanica di Mira-
dori 

Tra qualche settimana come 
già era previsto cesserà a Mirafiori 
Il turno di notte sulle linee della 
*unlo»edll500-lfi00addetti che 
rischiavano la cassa integrazione 
saranno mandati a Rivalla, dove fa
ranno la «Tipo- (modello trasfento 
da Cassino dove Inkiera la produ
zione della nuova «Tipo 6 ) La 
vecchia -Tipo» sia Incontrando un 
successo Insperato inBrasle eper 
farla e addirittura preristo a Rivalla 
un turno di notte per 2 400 operai 
da aprile per la durata di un anno 
Cosi sarà saturala la capacità pro
duttiva dello stabilimento di Rival
la dove t onlinuerà pure la produ 
zione della -Kappa-. della «Delta» e 
della «Dedra-

Assai meno rosei sono i pro-
fc, mimi per MrrailorI Da ottobre 
partila in ilmente la produzione 
della nuova »1 I(HJ D- la Fiat dice di 
volerne fare 800 al giorno un volu
me produttivo Improbabile per 
una vettura di fascia alla La Fiat 
prevede po' c* ie ' " produzione del
la •Panda* salirà da 280 a 180 vettu
re a! giorno, ma non dice a chi le 
venderà Intanto cesserà da luglio 
la produzione della vecchia < Uno» 
In quanto alta "Punto», dalle 1200 
vetture al giorno attuali si scenderà 
a TSOcon la soppressione de) terzo 
turno ed a sole 400 vetture al gior
no Il prossimo anno Mei migliore 
del casi, la carrozzeria di Mirafiori 
Ima 1600 auto al giamo di tutti i 
modelli mentre un anno la taceva 
ItiOO vetture al gictno solo Q«l mo
dello .Tipo» >E una questione stra
tegica - commenta Susanna Ca 
musso - che nmane aperta. Chie
diamo I attivazione del tavolo di 
conlronlo previsto dall'accordo 
dello scorso febbraio sul ruolo del-
I Indushia auiomobilwica a Tori-
oc- Il negoziato proseguirà marte
dì HMC 

Euromereato, 
la trattativa 
è quasi alla fine 
Oggi la Arma? 
U l u w trattativa •artpaaaatelo 
dal 7 laonnafCM DM grappo 
EwonwnwtséOI* Stand* al min* 
gwppon—rindi jUMhulont 
Mduo BtMttorriM Vaoshto 
poMtOta**M*alta M a t a final. 
MaoH di awoutttd pan* Mao al 
lavato da aaWmana a soaMtMM 
nagadMort «aacarto FMoala • 
latealaPtoMnari.rlwattlnmarita 

t««rt«Cf»#t*Roi»iir^alìolWwad»«raFr»iiCTt«tó 

<Ma|aU par la (tante; UontraiO 
MVaMhtoaaiarinlMIon 
(«iaat'iiHknoaniilaMrato» 
•Magatoli MafeaaHsMnf. 
catastata dal « i t a * * » * ™ » ) 
aatetnie dafN acauavat). Propria la ataaanza di tanti aatotavoa" pariti 
twluc«aunniMiia«pr«aaaa:aliacli«qii«i«>daanodiTiaiz<>(U 
avvocati puaeampra aotfata qaajdw nuovo anUama. Tanto a)ù che II 
saaaè aitai complaaeai al tratta Averifoara tato par caao durata a Imiti 
dant Usanza caawwnlal, vlncattavantawfldalle proprietà fcHMobUan, 
ptapitataanvM<H*aM»ihl raaMMaBBstera. Stando» quo! eh* slaTcaa 
!WI»nnllgiippov>iWo,crwi>alin*«l»»mria»t*uiit*totoQ», 
w***r*bh« par Wlrnlterdl teaBMwdall'liwowwtato, M«o*ipr«*HII 
lmnioUldiproHattdM*<>a*id*tfMalu«l-(S 
r*ajaaJ»»ea«>»aoi*tÉEi«aai«rcatopwpteni«riWd*tt*,elw 
raatafabba t i carico alla Manda. Pari f^poBiOmattl qua*! 1.000 
mHwi dt qaaata alta» ssrahasm ana anportaata boccata d'esalasi». I 
daMtteoMorMadacaridaraMMNaM3«W^ 
Orca 1^00. uà risultate allocativo, tanto eh* * tonuta a cacciata 
ripotrtaimrrtoiM(a.m>*tìor»*wnplut*)*Fr^ 
al vane* dalla Mondadori. Una Ipotaat smentita dalla atHaaFMiMtt 
NM**tatearnenttt«,aleorrtr*A,l1ee4«ilc*ararr^^ 
dalsi^eal p a r o l a i lawlane peata p i ^ 

Luciano Nadaimi peata ai quinto plana di Sagrata. 

pronto il rilancio Credit 
(e Carimonte) rompono gli indugi 

Credit rilancia sul Rolo E Carimonte (con Allianz) scen
de in campo (.acquisirebbe il 10% per circa 500 miliardi) 
E lutti aspettano Consob per sapere se Cariplo potrà a sua 
volla rilanciare Le cifre sono condizionato a queste nspo 
ste Si parla però di 22mila lire per l'80% del capitale, cioè 
oltre 3 800 miliardi. Intanto il consiglio del Rolo consiglia 
dì aderire alla "più vantaggiosa» offerta Cariplo al debut
to, raccolti 1,9 milioni di azioni (0,86Sa del capitale) 

DALLA NOSTflA REDAZIONE 

WALTmMNM 
ai BOLOGNA, DI certo per ora e è 
che II Credit ha deciso di rilanciare 
E che patta conlare sul sostegno di 
Canmonte La battaglia per la con 
quista del Credito Romagnolo si ar 
ncchisce di nuovi protagonisti ma 
I termini delta partita non sono an
cora tutti definiti La giornata di te 
ri per tanti versi cruciale In tino 
scontro che ha preso il via il 26 ot
tobre scorso albnhè 11 Credit an 
nunctò la sua intenzione di rilevare 
il Rolo e cominciata con una di
chiarazione di Sandro Mollnan 
presidente della Canplo Molinai! 
diceva di aspettarsi il rilancio del 
Credit e di non escludere peraltro 
una ulteriore rilancio da parie della 
coniata raccolta Intorno alla cassa 
lombarda Poi il consiglio di arri 
minisltaiione del Credito Italiano 
ali unanimità decideva di affidare 
al presidente Lucio Rondelll e al-
I amministratore delegato Giusep
pe Egidio Bruno -ogni più ampio 

potere per procedere ad una offer 
ta di aumento richiedendo le pre
scritte autorizzazioni. Niente cifre 
niente indicazioni di eventuali 
partner Segno che ci sono ancora 
margini di incertezza 

3.800 mMardt 
Anzitutto legati alle decisioni 

che dovrà assumere la Consob In
fatti resta da chiarite se un even
tuale nlancio del Credit con part
ner debba essere considerato co
me nuova Opa e inoltre se Canplo 
e soci possono a loro volta rilancia
re (i tempi comunque stringono 
anche perchè tutto deve essere 
concluso entro il 30 gennaio, 3 
giorni prima del termine dell olfer 
la Canplo) Per dribblare la prima 
questione pare che il Credito Ita 
liano stia lavorando insieme ai 
consulenti per proporre un rilancio 
da solo sia pureconl impegnoda 
parte di Canmonte e delta tedesca 

Al lianz d i rilevare immediatamente 
dopo una quota di azioni del Rolo 
Secondo indiscrezioni che perù 
non hanno trovato nessuna conler-
ma ufficiale ld nuova offerta del 
Licdit sui ebbe del! ordine di 3,800 
miliardi con un prezzo di 22 mila 
lire per azione sull 80% del capita 
le Lacsutela sulle cifre è d'obbligo 
proprio perché la Consob non ha 
sciolto il nodo dei possibili rilanci 
Comunque Rondelll sarebbe di
sposto a offrite mille miliardi in piQ 
di quelli del'Opa iniziale (20 mila 
per azione per il 63.66% del capita
le per un tolale di 2 784 miliardi) 
Propno questa è la somma che 
metterebbero sul piallo Canmonte 
ed Allianz, che rileverebbero cia
scuno un massimo del ]0/12Sdel-
le azioni Roto 

In mattinata infatti i consigli del
la holding (contiollata dalie fon
dazioni Cassa di Risparmio di Mo
dena e Banca del Monte di Bolo
gna e Ravenna) e della banca Ca
nmonte hanno dato il via libera al
la partecipazione nell operazione 
di rilancio dell'Opa Credit sul Rolo 
Poche nghe di un comunicato 
piuttòsto cnptico nel quale si legge 
che Canmonte «ritiene doveroso 
adottale le più opportune iniziati
ve- per .contribuire ad essere par
tecipe» ad un processo che preser
vi la fotte caratterizzazione lenito-
naie della più Importante banca 
regionale», cioè il Rolo Un frase 
quest ultima che lascia trasparire 
I ipotesi di una fusione tra Can

monte e Credito Romagnolo da 
realizzare In una fase successiva al-
l acquisizione La partecipazione 
di Carimonte ali operazione Rolo 
sarebbe propno la carta che Ron 
delh intende giocare pei dunosuu 
re agri azionisti della banca bolo
gnese che (inora si sono dimostrati 
piuttosto ostili per il umore che il 
loro istituto venga fagocitato e 
quindi scompaia Smentendo cosi 
le preoccupazioni per uno «smem
bramento» della banca manifesta
te dal vertici del Roto Lo stesso 
RondelH parlando l'altra sera al Ro-
tary bolognese ha farlo autocritica 
su questo punto dicendo che 'ini
zialmente ci slamo mossi mala
mente sottovalutando gli aspetti 
del radicamento focale della ban
ca- Resta da capire quanto sarà 
ampia questa autonomia e quanto 
sarà duratura Dal momento che 
un impegno finanziano di 3mila 
miliardi tòrse mal si concilia con il 
mantenimento di una struttura in 
dipendente e imporrebbe invece 
una rapido neutro attraverso razio
nalizzazione dei costi 

Bologna In guaiti 
Comunque sia, per Canmonte 

(nata nell agosto '91, con una rac
colta diretta al 30 giugno scorso di 
8517 millanti e complessiva di 
34 435, un unte "93 di 140 miliardi, 
145 sportelli) e I ingresso sulla sce
na delle grande finanza E una di
chiarazione di guerra totale alla 
Cassa di Risparmio di Bologna che 

fa saltare ogni residua ipotesi di 
possile collaborazione ed enfatiz
za la competizione da diversi anni 
è in atto fra le due banche È pro
babile dunoue che lo scontro ari-
dia LlUU 111 IWllkl i, Ult- 3t Ul "-LUI 
sob lo consentirà Canplo, Imi, Can-
sbo e Reale Mutua rilanceranno a 
loro volla Questi ultimi dalla toro 
hanno il favore dei vertici del Cre
dito Romagnolo che propno len 
hanno reso noto una lettera agli 
azionisti nella quale è contenuto 
un invito ad aderire ali offerta di 
Canplo e soci Nella nota che ac
compagna un prospetto di con
fronto fra le due offerte, si sottoli
nea che quella della Canplo «è ine-
quirocabilmente più vantaggiosa 
per gli azionisti e anche più attenta 
ali interesse- del Roto Questo sia 
per il prezzo offerto (21 500 con
tro 20 mila) per il riparo possibile 
(76,95 nspeto al 65&) sia per le 
condizioni di autonomia Per que
sto il Cda del Roto sostiene che I of
ferta di Canplo e alleati si situa in 
•quella fascia di valori al) interno 
della quale si colloca un equa va
lorizzazione» del Gruppo len, pn-
ma aiomata detl'Opa Canplo. le 
adesioni sono stale significative 
I 9 milioni di azioni pari allo 0,86% 
del capitale (quella Credit è a quo
ta 188 azioni) Resta da vedere se 
1 annuncio che il Credit intende ri
lanciare produrrà un blocco delle 
adeswni in attesa di conoscere 
quale sarà il nuovo prezzo lnsom 
ma la partita è ancora aperta 

Prlvatlzzazlom 
Enel:) tempi 
«laUwngwio 
ROMA «Noi siamo pronti per la pri
vatizzazione dell Enel e speriamo 
che si tace» in fretia anche se la 
cnsi di governo potrebbe allungar
ne i tempi» Lo ha dello leti il presi
dente dell'Enel Franco Viezzoli La 
dismissione dell Enel era prevista 
per il giugno 95. ma nel momento 
in cui È scoppiata la cnsi del gover 
no tutte le procedure connesse si 
sono bloccate 

L'Antitrust 
contro 
Totocom Italia 
ROMA L Autorità garante della 
concorrenza ha concluso il proce
dimento Telsystem/Telecom Italia 
deliberando che i comportamenti 
tenuti da Telecom «costituiscono 
un abuso di posizione dominante» 
Telsystem. informa I Authortty, 
aveva richiesto a Telecom i colle 
gamenti telefonici necessari per 
realizzare un infrastruttura di relè 
volla alla fornitura di servizi di tele
fonia per gruppi chiusi di utenti. 
ma Telecom non ha fornito tutti i 
collegamenti nchiesti Telecom 
che denuncia il mancalo recepi-
mento in Italia delle norme comu
nitarie che regolano la materia, ha 
annuncio immediato ricorso alle 
autontà competenti 

Finanza: «Mosto 
il rinvloa giudizio 
per Dannarla soci 
FIRENZE Un associazione per de
linquere che avrebbe messo in pie
di un -impero di cartai per la rac
colta di risparmi in rutta Italia, crol
lalo nel '92 lasciandosi alle spalle 
debiti per oltre 500 miliardi Cosi si 
configurava 1 attività della FuMn di 
Giuseppe Gennan e delle sue con
sociale secondo un inchiesta dei 
sostituti procuratori fiorentini Sin
aitico e Pappalardo che si è con
clusa con cinque richieste di rmvlo 
agiudizio per associazione a delin
quere finalizzata ai reati di truffa 
aggravata bancarotta e falso in bi
lancio I due magistrati hanno 
chiesto il processo per II finanziere 
53enne, per il commercialista Ma
no Vizzotto f presidente del collegi 
sindacali di vane sutittaj i pei i 
presidenti di tre controllate della 
Rdifin Roberto Baratto. Carlo Boi-
zi e Carlo Dani 

Pubblicità: 
«dlvorzuuH» 
i fratelli Sitateti! 
LONDRA. Clamoroso colpo di sce
na nel mondo della pubblicità i 
fratelli Saatchi i pubbllcltan più fa
mosi del mondo, si separano 
Maurice Saatchi silurato dal consi
glio d amministratone della socie-
là ha deciso di continuare da solo 
e creare la sua agenzia che si chia
merà «the New Saatchi», costrin
gendo cosi clienti della forza di no
te multinazionali come Mars o la 
BnUsh airways, Procter&Gambte o 
Toyota e Mercede Benz saranno 
costretti a decidere con chi stare a 
chi affidare le proprie campagne 
Saatchi era stalo costrello alascia-
re dopo aver perso il bracciodi fer
ro con gli altri membri del cda e gli 
azionisti americani che lo avevano 
Identificato come il responsabile 
del calo delle fortune dell agenzia 
che al culmine del suo successo 
curava le campagne pubblicllarte 
di meta delle pnme 500 società al 
mondo 

L'UNITA VACANZE 

2 0 1 2 4 M I L A N O 
Via Felle** Casat i . 32 

i « i (02) e r . o i aio-<*4 
Fax (02) 67 .04 3 2 2 

w^wn© UN 
ÀTJOT1MILIIÀ 

MINIMO 15 PARTECIPANTI 

•ariana da Roma II 26 marzo 
Trasporto con volo tu linea 
Ourata rial viaggio is g>°«ii (11 notti) 
Quota di partaclnazlona Lire e 570.000 
Itlntrarlo: Ilalla/Ounpaaar (SalOrSydnev - Ayers Rock - Alice 
Spilnga - Darwin (Fiume Adelaide) Catms (Crociera ella grande 
barriera corallina) (Kuranda) Calrns-Oanpasarnialla 
La quota oomprandat volo ali le assistenze aeroportuali, Il vlelo 
consolare I trasferimenti all'Interno, la sistemazione In cernere 
doppie In alberghi di prima categoria (4 e 5 slolle) la mezza 
pernione tre giorni In pensione congela, tutte le visita previste del 
programma I assistenze di guide locali australiane 

J atwompagnaior» dall'Italia } 

Convenzione Nazionale 
dei Gruppi progressisti 
di Camera e Senato 

Università 
e ricerca 
Le nuove 
condizioni 
dello sviluppo 

Napoli 
13-14 gennaio 1995 
Istituto Italiano 
per gì Studi Filosofici 
Palazzo Serra 
di Cassano 
Via Monte di Dio, 14 

VWMRTI 13 ganmio 

Ofe9.30 
Apertura dei lavori 

ore 10-12 
La qualità del sistema 
(ornativo superiore oggi 
frittata 
Luigi Betfnguer 
Università, sapere e 
attadnanza democratica 
InEunpa 
Remo Botta) 
La cSmensione europea 
nelle politica della 
istruzione e della ricerca 
Antonio Ruteni 
La risorsa sapete nel 
iHando del Mezzogiorno 
Antonio BMeoUno 

ore 12-1730 
Sessioni tematiche 

Didattica e diritto aUo 
studio 
Maria Rosaria Mentori 
Sergio De Judo 

Stato giuridico, concorsi. 
docenza 
AJdoMwuato 
NerJaMatlnt 

Governo della ricerca 
Soggetti, attori, utenti 
Gianni Mattioli 
Bruno UMafo 
formazione e 
occupazione giovanile 
Giovanni Barttafararto 
Fauato Vlgavani 

Università e metropoli 
VaJwitrrwCMteftani 
PtotraFlorianl 

orelS 
Tavola rotonda 
Formazione, innovazione, 
lavoro. Risorsa umana 
ecompetltìvtìà 
del sistema produttivo 

Sabato 14 gennaio 

ore 9.30 
Comunicazioni 
sui lavori deHe sessioni 
tematiche 

ore 11.00 
Tavola rotonde 
Le nuove condizioni 
deHosviluppo 

ore 15.00-17 30 
Autonomia, verso dove? 
Presiedono 
Maria Grazia Pagano 
Mea f̂crnoVlllona 
Introduce 
Aurallana Alberici 
trtervengrjnofraoli altri 
Stefano^e^aMà 
Giovanni Ragone 
Carlo Rubata 
Federico Rotai 
Fabrizio Bracco 
n a t i • • ! • ^ ~ - -ranfeeie r*ona 

Hanno assicurato 
1 loro interventi 
alte Tavole rotonde: 
Sergio Cofferati 
Masabno D'Atonia 
LuelaroGar*» 
Leoluca Orlendo 
Cacare Salvi 
Beniamino Andreatta 


